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Come si può morire di droga tra le sbarre senza nessuna cura 

Regina Coeli 
è tossicodipendente 

tenuto su due 
Il problema dell'assistenza nelle carceri romane - Un 
solo medico nell'istituto trasteverino e non esistono 
strutture adeguate - Il caso Zaza bissato ieri da un 
violentatore che si è sottratto agli arresti domiciliari 
TYaffico interno di sostanze stupefacenti leggere e pe
santi? - Una visita nei penitenziari di parlamentari PCI 

Marco Colasantl ucciso 
qualche giorno fa da una cri
si d'astinenza non è slato II 
primo a morire per droga. 
Non è stato il primo neppure 
a morire per droga dietro le 
sbarre di un carcere, In que
sto caso Regina Cocll. Assi
stiti male o affatto all'ester
no, nelle strutture pubbliche 
sanitarie, figurarsi dentro 
una prigione con quasi 1500 
detenuti, di cui almeno sette, 
ottocento tossicodipendenti. 
Un solo medico li assiste, a 
giorni alterni, 3 volte la setti
mana, e non esiste un diret
tore sanitario. Sono dati an
cora più gravi di quelli forni
ti dal parlamentari comuni
sti che hanno visitato nelP 
ottobre scorso le strutture di 
Regina Coeli. 

La maggior parte del reati 
viene «consumata» — e lo 
sanno ormai tutti — da gio
vani tossicodipendenti spinti 
a rubare da chi li rifornisce 
d'eroina a caro prezzo. Ed in
fatti l'80% del detenuti a Re
gina Coeli non supera 1 ven
ticinque anni d'età. Ma ac
canto al vecchi problemi del 
mancato recupero di una 
massa enorme di tossicodi
pendenti, ne emergono di 
nuovi, legati all'attualissimo 
— e vergognoso — sovraffol
lamento delle carceri. 
IAcvaslone». se così si può 
chiamare, di Michele Zaza 

dalla lussuosa cllnica dov'e
ra stato fatto ricoverare in 
alternativa al carcere «per 
gravi motivi di salute», ha ri
messo In discussione tutto il 
problema dell'assistenza sa
nitaria nelle carceri. 

E' vero — sostengono oggi 
In molti — che non si può 
costringere un detenuto ma
lato a rischiare la pelle den
tro una cella, senza adeguata 
assistenza. Ma è altrettanto 
vero Che l'innovazione legi
slativa dei cosiddetti «arresti 
domiciliari» sta rischiando 
di penalizzare quel detenuti 
minori che non sono In gra
do di sostenere le spese legali 
per ottenere rapidamente — 
e magari Ingiustamente — le 
libertà provvisorie, gli arre
sti domiciliari o addirittura 
la seminfermità mentale. 

•Va a finire — commenta 
Santino Picchetti, uno del 
deputati comunisti che ha 
effettuato la visita a Regina 
Coeli — che tutte queste age
volazioni possono «permet
tersele» soltanto l grossi 
boss, come Zaza, pieni di mi
lioni da distribuire qua e là». 

Ma 11 problema delle «con
cessioni» è ancora più com
plesso. E spesso dietro a tut
to si cela 11 meccanismo non 
chiarito delle perizie sanita
rie. 

La discrezionalità, In que
sti casi, è solo parzialmente 
affidata al giudice. Se 11 me

dico del carcere riscontra In 
un detenuto una particolare 
•insofferenza al regime car
cerario», il magistrato può 
essere oggettivamente auto
rizzato a concedere gli arre
sti domiciliari, se non la li
bertà provvisoria. «Ma In re-
sltà tutti sono Insofferenti — 
commenta un giudice della 
Procura di Roma — chiun
que entra in una cella è ob
biettivamente "insofferen
te". Si tratta di capire se la 
malattia è davvero seria. E si 
tratta di stabilire la reale pe
ricolosità del detenuto». E* 
un pò* II dilemma che ha ac
compagnato le polemiche In
torno al «caso Zaza». 

Proprio Ieri, dalle aule di 
palazzo di Giustizia, è arri
vato un altro episodio Illu
minante. L'ottava sezione 
del Tribunale, ha infatti con
dannato a quattro anni e 
mezzo di reclusione un citta
dino venezuelano, Leon 
Pierre Droz Rejnault che nel 
gennaio scorso ridusse In fin 
di vita una giovane ragazza 
sarda. Ebbene, la sentenza 
non potrà avere alcun valore 
perché da mesi l'imputato è 
fuggito dalla sua abitazione, 
dove l magistrati l'avevano 
spedito agli arresti domici
liari. 

In questo caso Droz Re-
inault non era nemmeno ma
lato. Il giudice, assai zelante 

— probabilmente In buona 
fede — ha concesso il benefì
cio degli arresti domiciliari 
perche la carcerazione pre
ventiva dell'imputato ri
schiava di diventare troppo 
lunga. Una perizia medica 
sulla donna ferita aveva ri
scontrato Infatti gli estremi 
per un tentato omicidio, tan
te e tali erano le ferite lnferte 
dal venezuelano con un col
tello a serramanico. Ma, sic
come originariamente l'uo
mo era accusato «soltanto» di 
sequestro di persona, tentata 
violenza carnale e porto abu
sivo d'arma, tanto valeva li
berarlo In attesa del proces
so. Una prassi farsesca, ma 
fmrtroppo emblematica del-
a cattiva applicazione di 

una legge (quella sugli arre
sti domiciliari) nata con 11 
preciso scopo di evitare 11 so
vraffollamento delle carceri 
per 1 detenuti di reati minori, 
e comunque non pericolosi 
socialmente. Compresi — 
ovviamente In questa cate
goria — gli ansiosi, l depressi 
ed 1 malati cronici. 

Ecco dunque riproporsi il 
problema dell'assistenza sa
nitaria in carcere. Soprattut
to considerando l'ormai di
lagante fenomeno del tossi
codipendenti reclusi. L'im
pressione del parlamentari 
comunisti che si sono recati 
in visita a Regina Coeli, è che 
l'unico mezzo per evitare 

Due morti sulla Cassia bis 
Uincidente è stato provocato da un camion - Due automobili completamente distrutte 

Un'altra tragica carambola provocata da un bisonte della 
strada ha causato la morte di due persone ieri mattina all'al
tezza del ventottesimo chilometro della Cassia bis. Nell'inci
dente, avvenuto poco prima delle 8, sono rimasti coinvolti 
due autocarri e due autovetture. Le vittime sono I conducenti 
di quest'ultime: Antonio Trentanl, 31 anni di Roncigllone che 
era alla guida di una «Peugeot 305» e Wanda Mesutti, 40 anni 
di Nepl che era al volante di una «Golf». Per estrarre li corpo 
della donna dall'auto, ridotta ad un ammasso di lamiere 
contorte, è stato necessario fare Intervenire i vigili del fuoco. 

Ci sono volute diverse ore prima di poter ricostruire la 
dinamica dell'incidente. Il traffico sulla Cassia his è rimasto 
bloccato a lungo. Successivamente la strada è stata riaperta 
con l'esclusione degli automezzi pesanti. 

Sulla base del primi rilievi i carabinieri di Bracciano han

no fornito questa ricostruzione della tragica carambola. Ad 
Innescare l'incidente sembra sia stato l'autoarticolato targa
to Roma condotto da Ezio Serrecchla, 48 anni che. a velocità 
sostenuta, procedeva In direzione di Viterbo. Ad un certo 
punto, forse mentre stava effettuando una manovra di sor
passo, ha sbandato sulla sinistra. II pesante automezzo ha 
Invaso la corsia opposta scontrandosi con un altro camion. 
un «Fiat 691» targato Messina condotto da Antonio Giannet
to 37 anni. Dopo l'urto l'autoarticolato ha proseguito la sua 
corsa travolgendo prima la «Peugeot», poi si è piegato su un 
fianco schiacciato sotto il suo peso la «Golf». Ed è stato ap
punto per estrarre la «Golf» che è stato necessario fare Inter
venire i vigili del fuoco con una autogrù. 

Nella foto una visione del tragico Incidente. In primo plano 
la «Peugeot», sullo sfondo l'autoarticolato e la sagoma irrico
noscibile della «Golf». 

Centrale 
del latte, 

assunzioni 
ufficialmente 

revocate 
E ufficiale: la commissio

ne amminlstratrice della 
Centrale del latte ha revoca
to la delibera per la chiama
ta nominativa di 40 unità. La 
decisione è stata presa Ieri al 
termine di una riunione che 
In pratica ha formalizzato 
quanto era stato già stabilito 
dopo l'Intervento del sindaco 
Vetere e II suo Incontro con II 
presidente dell'azienda co
munale. 

In una nota dell'ufficio 
stampa del Comune 11 sinda
co dà atto al presidente della 
Centrale, Carlo Pergoll di a-
ver recepito correttamente 
la questione di metodo che 
era stata posta e ha confer
mato Il proprio Impegno per 
rendere possibili le assunzio
ni secondo I criteri che, pe
raltro. la stessa commissione 
amministrativa aveva In 
precedenza discusso. 

Spara 
ai banditi 
in fuga e 
colpisce 
il figlio 

Giuseppe Coliandro. di 71 
anni, dopo aver subito una ra
pina da parte di due jtiovani. è 
uscito dal suo negozio di via 
Torrenova e ha sparato alcuni 
colpi di piMda contro i banditi. 
Una delle pallottole ha però 
colpito il figlio Giancarlo, di 37 
anni, che stava cercando di 
bloccare i rapinatori. L'uomo. 
che ha avuto un polmone perfo
rato dal proiettile, è stato rico
verato all'ospedale San Gio
vanni. Le sue condizioni sono 
pravi. Verso le 19,30 due giova
ni. col volto coperto e armati di 
pistole, sono entrati nel negozio 
di autoricambi do Coliandro. Si 
sono fatti consegnare 100.000 
lire che erano nel cassetto e i 
portafogli da due clienti. Poi 
sono fuggiti su una moto. L'an
ziano commerciante, impugna
ta una pistola, ha sparato alcu
ni colpi contro i fuggiaschi ma 
nella traiettoria c'era il figlio 
che è stato colpito. 

8 gennaio 
diffusione 
dell'Unità 

Appello del PCI 
regionale 

La segreteria regionale del 
PCI chiama tutte le organiz
zazioni di partito ad un lavo
ro straordinario per la diffu
sione dell'Unità di domenica 
8 gennaio In cui verranno 
pubblicate le proposte di di
scussione In vista della setti
ma conferenza delle donne 
comuniste. Un forte Impe
gno è richiesto alle compa
gne, le quali, con la passione 
e l'entusiasmo che le con
traddistingue. sapranno tro
vare le forme più originali 
affinché tutte le donne I-
scritte. le simpatizzanti, le 
donne che con noi hanno 
condiviso tante battaglie di 
civiltà e di progresso, possa
no partecipare al dibattito 
della conferenza a comincia
re dalla lettura del docu
mento che ne è alla base. 

Villa Miani 
a Monte Mario 

svaligiata 
dai «soliti 

ignoti» 
Villa Mianl. la settecente

sca costruzione che da Mon
te Mario si affaccia su Roma, 
è stata svaligiata la notte 
scorsa: una squadra di •spe
cialisti» ha asportato arazzi 
francesi del XVII secolo, 
quadri, statue lignee, vassoi 
d'argento e vari arredi di an
tiquariato. per un valore dif
fìcilmente stimabile, ma cer
tamente notevole. Il furto, 
scoperto nella mattinata, è 
stato denunciato al commis
sariato di Monte Mario. I la
dri si presume abbiano atte
so Il giro notturno del guar
diano prima di entrare nella 
villa attraverso il cancello di 
via Cadlolo. Indisturbati, a-
vrebbero così smontato gli a-
razzl e trasferiti gli altri og
getti a bordo di un furgone. 
Alcuni quadri, data la loro 
dimensione, sono stati ab
bandonati nel parco. 

una sorta di «crisi d'astinen
za collettiva» del drogati, le 
direzioni delle carceri per
mettano una certa «elastici
tà» nella distribuzione di far
maci e psicofarmaci. Senza 
contare le numerose «voci» 
su un traffico interno di dro
ghe leggere e pesanti, ovvia
mente illegale ma abbastan
za diffuso. Se vere, queste 
preoccupazioni devono ov
viamente allarmare. Ripro
pongono la drammatica si
tuazione dell'assistenza me
dica. 

Attualmente, è ferma una 
delibera dell'assessore co
munale alla sanità per una 
convenzione tra Regina Coe
li e quinta circoscrizione. E 
di fatto, dopo l'uccisione del 
dottor Furcl, (ammazzato 
misteriosamente due anni 
fa) nessun medico ha ottenu
to la carica di direttore sani
tario del carcere. Non solo. 
Un'assistente sociale si è di
messa, e soltanto una dotto
ressa si occupa del tossicodi
pendenti tre, quattro volte a 
settimana. Una situazione 
allucinante, che nemmeno 11 
Ministero di Grazia e Giusti
zia vuole affrontare, nono
stante una precisa richiesta 
del presidente della RM1 A-
gostinelli. sull'esempio della 
convenzione già effettuata 
con 11 carcere di Reblbbla. 

Raimondo Burtrini 

La sfilata del 6 a via del Corso 

Befana orientale 
con cammelli 

e cinque elefanti 
A Trastevere non-stop per bambini in attesa dell'arrivo della 
Vecchia - Clownerie a Civitavecchia - Feste organizzate 

Per i ragazzi delle scuole è 
festa riconosciuta già dall'anno 
passato. Ma la befana 198-1 ri
serva loro ancora parecchie sor
prese. Il teatro di Roma e l'as
sessorato alla cultura, per i più 
piccoli, ma anche per tutti gli 
altri, offriranno una grande sfi
lata «orientale» con elefanti, 
pony cammelli e lama da piazza 
Augusto Imperatore a piazza 
del Popolo. Decine di coopera
tive di animazione per raga77: 

si sono date da fare per tempo 
per proporre spettacoli e feste. 
Così non sarà diffìcile trovare 
una cantina o una piazza adat
ta ai nostri gusti dove festeg* 
?;iare l'arrivo della vecchia bc-
ana. E poi ci sono i presepi. 

Quest'anno sono veramente 
tantissimi e vale da', vero la pe
na di spendere un paio d'ore 
per andarli a visitare in extre
mis. 

Nella befana (come occasio
ne per fare qualche buon affa
re) sperano anche i negozianti e 
specialmente i proprietari dei 
negozi di giocattoli. Se dal '77 
ali anno scorso a farla da pa
drone in questo campo era sta
to il Natale, da quando la befa
na è tornata ad essere una festa 
vera e propria è probabile che 
riesca a strappare una posizio
ne migliore. E in effetti a girare 
per la città il «clima» delle feste 
EÌ respira ancora. 

Oltre alla bancarella di piaz
za Navona (stasera resteranno 
aperte fino a mezzanotte) gli 
ultimi acquisti si potranno fare 
anche nei negozi. Il comune ha 
infatti deciso di consentire il 
prolungamento dell'orario (ai 
negozi che lo richiedono) fino 
elle 22 di sera. Ma vediamo 
quali sono gli appuntamenti 
principali per dare i\ bentorna
to alla befana. 

Con 5 elefanti, due cammelli, 

sei cavalli di razza, qualche po
ny e quattro lama bardati e ag
ghindati a dovere gli organizza
tori della sfilata in via del Cor
so cercheranno di ricreare il cli
ma magico e un po' orientale 
che circonda l'arrivo dei re ma
gi. Clown, giocolieri e attrezzi-
sti del circo Togni (saranno lo
ro a guidare la sfilata) offriran
no ai bambini caramelle e doni. 
Il corteo partita alle 11 da piaz
za Augusto Imperatore per ter
minare un'ora dopo a piazza 

del Popolo, dove si potrà assi
stere a qualche assaggio dello 
spettacolo del circo che ha il 
suo chapiteau a via Cristoforo 
Colomtx). Nel pomeriggio dalle 
16 alle 21 al cinema Trastevere 
la cooperativa «La luna e ii falò» 
organizza per tutti i bambini 
una non-stop in attesa che arri
vi la befana. Per ingannar l'at
tesa sono previsti film, spetta
coli di clown, mimi, bura»tini, 
merendine é regali. A Civita
vecchia già da oggi pomeriggio 

Questa piazza Navona somiglia 
sempre più allo «strapaese» 

•Qui c'è Giacomino: Il banco di Giacomino è sempre lo 
stesso da tanti anni, ma ogni volta cambia posto: quando gli 
va bene si allaccia proprio di fronte alla fontana di Piazza 
Navona e quando non riesce ad avere 1 posti migliori si ac
contenta della seconda fila. Quest'anno è In una buona posi
zione proprio all'ingresso da piazza Pasquino. Come lui sono 
tantissimi I •bancarcllari' che da quando esiste la tradiziona
le fiera di piazza Navona non mancano mal; ma accanto a 
loro da qualche anno sono arrivati «/ nuovi; I ragazzi che con 
un filo d'argento e qualche pietrina Improvvisano anelli, o-
recchlnl e altro. Quest'anno si sono conquistati una bella 
fetta del mercato, e chi è riuscito ad accaparrarsi un posto è 
senz'altro un 'fortunato» nella precarietà che regna nel com
mercio romano. Con poche centinaia di mila lire per l'attacco 
della luce e una piccola tassa per l'occupazione del suolo I 
guadagni sono assicurati. L'8 gennaio, quando II mercato 
lascerà la piazza II guadagno sarà dlfficllmen te Inferiore agli 
svariati milioni. A passarsela meglio sono I banchetti del 
giochi ambulanti, corse al cavalli, roulette di carte (quelli che 
con la festa c'entrano pluttoso poco). Iguadagni meno lauti 
Il fanno Invece gli artigiani che vendono addobbi natalizi. 
Giocattoli, chincaglieria, oggetti africani, messicani befane 
di tutte le fogge e dimensioni e naturalmente croccanti e 
mele candite. A piazza Navona c'è tutta la mercanzia delle 
fiere di paese. Afa forse ò proprio per questo suo carattere un 
po' strapaesano che è sempre piena dalla mattina a sera 
tardf. 

appena fari, buio due grandi ca
mion della cooperativa «Clown 
selvaggio, attraverseranno la 
città intrattenendo il pubblico 
con spettacoli, fuochi d'artifi
cio e lanci di mongolfiera. Do
mani sera al pianeta Tenda 
(viale De Coubertin) dalle 19 
alle 23 spettacolo di musica, 
danza teatro e sport con esibi
zioni di rock acrobatici, danza 
moderna coordinata da Enzo 
Viggioni, I Pandcmonium, Pi
no Caruso e Landò Fiorini. Un 
appuntamento da non mancare 
è quello di Greccio in provincia 
di Rieti dove i paesani in costu
mi d'epoca rievocheranno il 
presepio francescano del 1223 
con una grande fiaccolata dal 
paese fino al santuario. Presepe 
vivente anche ad Orvinio (sem
pre in provincia di Rieti) con 
l'arrivo dei re magi. Decine di 
appuntamenti per festeggiare 
in piazza l'antica festa religiosa 
e popolare sono segnalati anche 
in molti altri centri del Lazio. 
Ne citiamo solo alcuni, tra i più 
noti tratti dal calendario delle 
feste e sagre del Lazio a cura di 
Marta Benatti. In provincia di 
Roma: a Casape si canta ancora 
la Pasquella, un antico canto 
popolare che viene intonato 
nelle vie del paese alla vigilia 
dell'epifania. Di questo canto ci 
sono molte versioni. Eccome 
una «Sulle rive del Giordano, 
dove l'acqua diventa vino, per 
lavare Gesù bombino, per lava
re la faccia bella, siamo giunti 
alla Pasquella» (dall'almanacco 
delle feste popolari italiane di 
Mario Colangeli). Un rito simi
le BÌ trova anche a S. Gregorio 
di Sassola. In provincia di Vi
terbo, a Falena la domenica 
successiva alla Befana i ragazzi 
del paese intonano canti natali
zi con la «Pastorella». 

Nei prossimi giorni la Regione varerà una legge sul «parto senza violenza» 

Nell'84 nascere forse sarà più bello 
Una sconvolgente testimonianza su una nascita raccolta dal Tribunale per i diritti del malato 

11 primo giorno dell'anno 
viene tradizionalmente rap
presentato dalla nascita di 
un bambino, e tutte le crona
che del giornali non possono 
evitare la solita Immagine di 
una mamma felice con 11 suo 
•nuovo- piccolo In braccio. 
Afa quanto felice è stata 
quella nascita? Quanto lo so-
no'tutte le altre nascite dell' 
anno in un grande ospedale 
di una nostra metropoli? 
Una testimonianza diretta 
può essere Illuminante ed è 
stata raccolta dal Tribunale 
del diritti del malato nel feb
braio '83 in una delle tante 
anonime corsie di un noso~ 
comlo romano. 

•Ho soggiornato nel repar
to, prima di partorire ben 
dieci giorni — racconta C£. 
—, in preda all'angoscia nel 
vedere che nessuno ti dice 
niente e le altre donne, dopo 
aver avuto il loro bambino, 
se ne vanno a casa. Final
mente mi hanno portato In 
sala travaglio dopo una visi
ta frettolosa dì un medico e lì 
mi hanno procurato le con
trazioni con la flebo; a dlla-
tazlone completa sono anda
ta In sala parto. Avendo delle 
dlffìcoltà nella fase espulsi
va, una del personale, senza 
darmi alcuna spiegazione, 
mi ha spinto sulla pancia, 
mentre l'ostetrica effettuava 
l'eplslotomla e alutava 11 
bambino a nascere. Dopo la 
nascita è arrivato II medico 
per la sutura, men tre mi por
tavano via 11 piccolo senza 
neppure dirmi come stava, 
Dopo aver cucito per un bel 
pò. Il medico ha di nuora 
follo l punti e un altro colle' 
ga II ha rimessi, mentre fu
mava una sigaretta che l'o
stetrica gli na tolto dalla 
bocca, una volta finita. Mi è 
rimasta impressa,duramela 
mia angosciosa permanenza 
In sala travaglio, la presenza 
di un marito facente parte, 
mi è stato detto, del persona
le. Presenziava al travaglio 
della moglie, unico marito o 
persona di Fiducia, presente 
In tale stanza: 

Il parto drammatico della 
signora C.S. non è affatto u-
n 'eccezione. A Roma, a me
no di non poter usufruire di 
una delle tante cllniche *do-
rate: per la quasi totalità del 
casi è la norma. Una norma 
che comporta violenza, ab
bandono, solitudine per la 
donna e per II bambino, ma 
che si è fondata e radicata 
svi pregiudizio (tutto ma
schile) che ogni gravidanza è 
una malattia e la puerpera 
una paziente qualsiasi che 
come tale va trattata. In que
sto eccesso di scrupolo medi
co-sanitario (non del tutto 
dlsln teressa lo) si è così persa 
tutta la vecchia, saggia e 

confortante cultura popola-
reche vedeva nell'evento na
scita un momento fonda
mentale e naturale nella vita 
di una donna, circondandola 
soprattutto di affetto, atten
zioni e amore e nel primo 
rapporto madre-figllo-faml-
glia, la premessa di un'esi
stenza serena. 

Proprio al vecchi-nuovi 
valori, senza ovviamente ne
gare tutti l progressi tecnlcc-
sclen tifici che oggi prò leggo
no le gravidanze a rischio, si 
Ispira ti provvedimento che 
la Regione Lazio si appresta 
a varare. L'iter è stato lungo 
e faticoso ed è cominciato 
nel 1981, quando 11 Partito 
radicale promosse la raccol
ta di firme per una legge di 
Iniziativa popolare. Subito 
dopo anche 11 PCI propose 
una normativa specifica all' 
Interno della legge dì riordi
no dell'assistenza e In Com
missione sanità si lavorò a 
lungo per un testo unificato. 

Nell'83 per 11 PSI 11 consi
gliere Panlzzl presentò una 
sua scarna e Inadeguata pro
posta che prescindeva da 
tutti I suggerimenti prece
denti e la maggioranza scel
se di votare In aula quest'ul
tima. Tuttavia l comunisti 
hanno ritenuto che fosse do
veroso Interpellare perlome
no la Consalta femminile re
gionale e l proponenti su un 
argomento di tale Interesse 
sociale e dopo le consultazio
ni arrivare a una nuova defi
nitiva stesura. Questo è stalo 
fatto alla presenza tuttavia 
solo del PCI e del presidente 
della Commissione, Arbarel-
lo, Il quale si è preso l'impe
gno di stendere 11 testo fina-

Siamo al nostri giorni, al 
1984, e forse partorire e na
scere sarà più bello. Nel nove 
articoli Infatti si restituisce 
alla madre e al suo bambino 
la piena dignità di soggetti 
riconoscendo alla donna li
bertà e diritti di scelta finora 
negati; si promuove una rea
le Integrazione fra t servizi 
del territorio (come l consul
tori dove spesso le donne ri
cevono una preparazione 
che l'ospedale Impedisce di 
attuare) e I presidi sanitari; 
si ratifica finalmente e for
malmente che un familiare, 
a scelta della partoriente, 
può presenziare a tutte le fa
si della nascita (norma che 
vale anche per le Interruzio
ni di gravidanza); si garanti
scono condizioni ambientali, 
psicologiche e assistenziali 
per evitare possibili traumi; 
si autorizzano le USL (fatto 
di particolare Importanza) a 
forme di organizzazione del 
servizio matemo-lntantile 
che consentano la deospeda-
llzzazlone del parto. 

Anna Morelli 

Questi i punti fondamentali della legge su 
•Nascita e parto senza violenza»: 

— Per promuovere la tutela sociale, psico-
affettiva e sanitaria della maternità, della gra
vidanza e del parto le USL devono puntare a 
una effettiva integrazione del servizi. 

— Gli operatori devono fornire a madre e 
padre del nascituro informazioni adeguate sul
l'intero evento. 

— Le USL, tramite i consultori, favoriscono 
la preparazione al parto con corsi e interventi 
idonei finalizzati alla prevenzione degli handi
cap e della patologia perinatale. 

— Per favorire il parto le USL, le istituzioni 
pubbliche e private assicurano l'accesso e la 

permanenza di una persona di fiducia durante 
la fase del travaglio, rcspletamcnto del parto 
eutocico e in quella immediatamente successi
va (vale la stessa norma per l'interruzione della 
gravidanza). 

— Le USL e tutte le altre strutture devono 
creare e garantire condizioni ambientali, psico
logiche e sanitarie per facilitare l'evolversi del 
rapporto psicofisico tra madre e bambino, isti
tuendo il rooming-inn e favorendo l'allatta
mento ai seno. 

— Consentire la presenza del padre anche 
fuori degli orari normali di visita. 

— Le USL devono prevedere la graduale rior
ganizzazione funzionale dei reparti. Possono 
promuovere, inoltre forme di organizzazione 
per una de-ospcdalizzazione del parto. 
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